
 

 All.to B - Relazione  anno  2020 

  Pagina 1 di 3 

 
 

 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE DELL’IRPEF 
Importo assegnato nell’anno 2020 

 

RELATIVO ALL’ANNO FINANZIARIO 2018/ ANNO DI IMPOSTA 2017 
(art. 12 DPCM 23.04.2010 e DPCM 07.07.2016) 

 
 

 

PREMESSA 
 
VISTI: 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, modificato dal Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2016, ed in particolare l’art.1, comma 1, lettera d) il 
quale prevede che una quota pari al cinque per mille dell’imposta stessa è destinata, in base alla 
scelta del contribuente, al sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del 
contribuente e l’art. 12 secondo cui: “I soggetti destinatari delle somme di cui al comma 4 dell’art. 
11, entro un anno dalla ricezione degli importi, redigono un apposito rendiconto, accompagnato da 
una relazione illustrativa, dal quale risulti con chiarezza la destinazione delle somme attribuite, 
utilizzando il modulo disponibile sul sito delle amministrazioni competenti…..omissis”; 
-la circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali – n. 4/2017 
del 14/03/2017 ad oggetto: “Nuove modalità di rendicontazione del contributo cinque per mille 
introdotte con D.P.C.M. 7 luglio 2016 che ha modificato le precedenti disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 23 aprile 2010”;  
- il Decreto Ministeriale del 16/02/2018 con il quale è stato approvato un nuovo modello per la 
compilazione del rendiconto e della relazione illustrativa che devono essere trasmessi al Ministero 
dell’Interno esclusivamente per via telematica;  
- la circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali – n. 10/2018 
del 12/03/2018 ad oggetto: “Nuove modalità di rendicontazione del contributo cinque per mille in 
applicazione del Decreto Ministeriale del 16 febbraio 2018” ed in particolare il paragrafo 6, relativo 
ai Comuni che ricevono somme inferiori a € 20.000,00”;  
- la circolare F.L. n. 12/2019 del Ministero dell’Interno ad oggetto “ Assegnazione anno 2019. 
Quota del 5 per mille destinato ai comuni – anno di imposta 2016 – esercizio finanziario 2017: 
Modalità per la predisposizione del rendiconto delle spese per le attività sociali”; 
 
VISTO il rendiconto redatto su modello (Modello B) predisposto dal Ministero dell’Interno; 
 
PREMESSO CHE: 

- la legge finanziaria per l’anno 2009, ha reintrodotto la possibilità di destinare il 5 per mille 
dell’imposta sul proprio reddito per finalità a sostegno delle attività sociali svolte dal 

COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

Via Reano, 3 – CAP 10090 – P. IVA/C.F 03901620017 - 
___________________________ 

 



 

 All.to B - Relazione  anno  2020 

  Pagina 2 di 3 

Comune di residenza del contribuente ed ha nuovamente permesso al Comune di 
sostenere attività sociali di importanza fondamentale per una società civile ed evoluta; 

- grazie alla solidarietà e partecipazione dimostrata dai contribuenti, le somme introitate in 
questi anni sono state destinate al sostegno di situazione di disagio economico e sociale 
locale; 

- la scelta operata dai cittadini non rappresenta un costo ed aggravio di imposta aggiuntivo, 
bensì una opportunità che ha consentito al Comune di recuperare fondi da destinare al 
supporto di interventi già avviati in ambito socio-assistenziale che, malgrado una 
consolidata attenzione in sede di redazione dei bilanci, faticano da tempo, per note ragioni 
di finanzia pubblica nazionale, a trovare copertura; 

 
 
ATTESO CHE: 

- l’attenzione nell’anno 2020 è stata orientata a mantenere e migliorare gli interventi sociali 
gia’ attivi,  rilevando che ancora più evidente la profonda crisi economica generalizzata 
rilevabile sul territorio, alla quale è conseguito un aumentato di nuovi bisogni. L’Ente, ed in 
particolare l'Assessorato alle politiche sociali, è stato impegnato in percorsi di aiuto ed 
interventi sociali mirati a supportare i soggetti più deboli della comunità ed i più bisognosi, 
spesso attraverso l’adozione di azioni trasversali, contingenti ed urgenti. Il tutto si inserisce, 
inoltre, in un quadro di una forte “politica generalizzata di tagli del Governo”; 

- l’Ente ha cercato di  sviluppare la propria attività sociale principalmente in due direzioni: la  
prima è quella di cercare di fare rete, progettando e definendo criteri e strumenti condivisi 
con altri Enti limitrofi e/o il Consorzio sociale territoriale, la seconda riguarda l’interveto 
diretto sul territorio comunale, con lo specifico obiettivo di contribuire alla definizione delle 
priorità, anche in sinergia con i servizi sociali locali, delle attività di pianificazione di 
supporto; 

- le azioni intraprese  a sostegno delle persone e delle famiglie in stato di disagio economico, 
sono state elaborate con  specifici obiettivi, al fine di concorrere al superamento dello stato 
di indigenza momentaneo, evitando l’instaurarsi della dipendenza assistenziale, spesso 
controproducente per i soggetti e per il sistema nel complesso, contrastare l’esclusione 
sociale, offrendo l’opportunità di raggiungere l’autonomia di vita anche ai soggetti più fragili 
e mettere in atto azioni tese al miglioramento del benessere della persona secondo criteri 
di omogeneità degli interventi e compatibilmente all’adeguatezza delle risorse. 

  
PRECISATO CHE relativamente alle risorse asseganate nell’anno 2020 (anno finanziario 2018/ 
anno di imposta anno 2017), l’Amministrazione comunale ha preordinato la destinazione delle  
risorse ricevute (Rev n. 935 del 3.06.2020) a sostegno di nuclei bisognosi, compartecipando, 
attraverso l’erogazione di un contributo a sostegno del tributo comunale TARI. Con la 
deliberazione della GC n, 86/06 ad oggetto “ Contributo per il pagamento parziale della TIA. 
Determinazione criteri” sono stati predefiniti i requisiti soggetti ed economici per poter accedere al 
beneficio succitato. Trattasi di intervento a sostegno dei nuclei deboli la cui difficoltà economica 
ulteriormente aggravata dalla pandemia in atto è oggettiva. L’iniziativa, connessa ad altri interventi 
statali ( buoni spesa) e locali (esenzioni ticket, esenzione costo mensa scolastica ecc..) è stata una 
misura oltremodo indispensabile vista l’emergenza sanitaria che nell’anno 2020 ha colpito l’italia 
con pesanti riflessi negativi intermini economici le famiglie già in ristrettezza.  
Con Determinazione n.437/2020, a seguito di istruttoria, si è proceduto all’ approvazione 
dell’elenco aventi diritto al contributo, all’impegno della relativa spesa complessiva ed alla 
contestuale liquidazione del contributo; 
 
 
La somma trasferita all’Ente nell’anno 2020 è stata utilizzata per i servizi indicati 
nell'allegata rendicontazione (Modello B – Allegato A). Si forniscono i seguenti dati di 
dettaglio: 
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI AREA N. 437/2020 DELL’11.12.2020 
“INTERVENTI A FAVORE DI FAMIGLIE DISAGIATE. CONTRIBUTO TARI ANNO 2020 – 
IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE” 
 
CAP. DI SPESA 19162 “FONDO SOCIALE PER RIMBORSO TIA/TARI” 
 

 

 
AREA DI INTERVENTO                              FAMIGLIA E MINORI 
 
IMPORTO ASSEGNATO                     € 5.077,62 
 
DESTINAZIONE                                 100%                         TARI ANNO 2020  
                                                                                                       CONTRIBUTO ALLE FAMIGLIE                      
                                                                                                       BISOGNOSE/ IN DIFFICOLTA’ 
 
SPESA COMPLESSIVA SOSTENUTA DALL’ENTE ANNO 2020                      € 5.563,20 
 
% COPERTURA DELLA SPESA  CON RISORSE 5Xmille                                  91,27% 
 
 

 

Buttigliera Alta, 19.03.2021 

      
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO    
 Dott.ssa Gabriella   CRISTIANO           

       
                                                                  Documento sottoscritto mediante firma digitale conforme all’art. 20 comma 1bis D.Lgs. n. 82/2005 

 


